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di concerto col Ministro delle Finanze 
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ClOMUNidA'rO ALtA PRESIDENZA L '11 FEBBRAIO 1956 

1\'l:odifiche all'ordinamento dell'Iàpituto Elettrotecnico N azionalP 
« Galileo Ferraris » in ·Torino 

ONOREVOLI SENA'roRt. -=- Con regio c1em•eto 
legge 4 ottobre 1934, n. 1691 convertito nella 
legge 11 aprile 1935, n. 762, venne istituito, 
sotto la vigilanza cl~l :Ministero della pubblica 
istruzione e la direzione del Consiglio nazionale 
delle ricerche, l'Istituto elettrotecnico nazio­
nale « Galileo Ferraris n coli sede in Torino e 
ne venne fissato l'ordinamento. 

Scopi dell'Istituto, oltre che eli dare vjta acl 
un centro nazionale di alti studi nel campo 
delle~ discipline elettriche ed affini, in collabo­
razione con analoghi Istjtuti esistenti, erano 
quelli di svolgere ricerche scientifico-tecniche 
nel campo industriale, eseguire prove e mi­
sure per conto di enti, ditte e privati, ed eser-
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citate a,ttività didatticà. Per ia rea1izzaz:ioiié 
eli quest'tùtima finalità l'Istituto «Ferraris » 
era alle dipendenze dell'Istituto superiore eH 
ingegneria eli Torino, ora Politecnico . . 

D'altra parte il titolare della cattedra di 
elettrotecnica di- quel] 'Istituto superiore veniva 
ad essere, a norma dell'articolo 5 del predetto 
regio decreto-legge n. 1691, presidente del 
<< Ferraris n, presidente del Consiglio eli Am­
ministrazione e presidente del Oon1itato cliret· 
tivo nominato in seno al Consiglio medesjmo, 
talchè le cariche direttive ed amministrative 
risultavano riunite in una stessa persona, che le 
esercitava di clirjtto. 

Dopo il periodo bellico, come per analoghi 
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enti, si manifestò anche per il ((Ferraris )) 
l'esigenza di adeguarne la struttura ed il tlm­
zionamento alle mutate condizioni generali, 
mediante una modifica dell'ordinamento intesa 
a eonsentire un più llbero e moderno sviluppo 
dell'attività dell'Istituto. 

Dopo lunghe e laboriose trattative condotte 
tra gli enti interessati ed H Commissario 
governativo preposto all'Istituto stesso, sen­
tite le più alte personalità del campo scien­
tifico e cult1uale e specialmente il Direttore 
del politecnico di Torino - eui, coine si è 
detto, l'Istituto è strettan1ente collegato -- è 
stato possibile addivenire ad un accordo circa. 
le nuove norme statutarie che dovranno gui­
darlo.· 

Lasciando inalterati gli articoli 13 e 14 
dell'attuale Statuto, riguardanti particolar­
mente la tassa di scambio sulle sommiuistra­
zioni di energia elettrica e di energia refrige­
rante e la tassa sui contratti di abbonamento 
al servizio telefonico, è stato predisposto u:Ji 
nuovo Statuto, di 18 articoli, eon il quale si 
:.:;ostituiscono gli artieoli dall'l al 12 e l'arti­
eolo 15 dello Statuto in atto. 

Il nuovo Statuto mira prineipalmentè (arti­
colo 6) a consentire all'Istituto una maggiore 
autonomia rispetto al Politecnieo di Torino, 
I'ealizzando una netta distinzione tra l'ammi­
nistrazione e la direzione dell'Istituto mede­
simo, non più rappresentate dalla stessa per­
sona; mira inoltre a rendere liberamente elet­
tiva la carica di Presidente del Consiglio di 
amministrazione, da scegliersi tra i -y-ari rappre­
sentanti dei lVJ.inìsteri ed Enti interessati ai 
funzionamento dell'Istituto, tra cui uno del 

politecnico di Torino; dà infine facolUt al Con­
siglio di amministrazione di delegare aleuni 
suoi poteri ad un Con1itato a.mmi.n.istrativo · 
eletto nel suo seno. 

Quanto alla direzione, l'artieolo 9 del nuovo 
_Statuto demanda le modalità) della_. nomin;a, 
del D'irettore a quanto sarà. stabilito dal rego~ 

· la.mento organico di cui è prevista l'em.ana­
zione nell'artieolo 17. 

In luogo del Oomit.ato direttivo, è prevista 
(articolo 10) la istituzione di un Comitato 
tecnieo constùtivo, d,a effettuarsi, come la· no~ 
mina del Direttore, a norma di un. suecessivo 
regòlamen t o. · . 

Con il nuovo Statuto vengono a.ltresì meglio 
precisati i eompiti dell'Istituto (articolo 3) per 
quanto concerne le finalità didattiehe, nonehè 
i suoi rapporti con il Politecnieo eirca i mezzi, 
i locali, ed il personale necessari per l, o svolgi­
mento di tali compiti (a.rticoli 4 e 12); ven­
gono a,nche stabiliti, sia pure· demandandone 
la regÒlamentazione a successive norme, i lindti 
delle possibilità che i docenti ed assistenti 
del Politecnico avranno di compiere rice1·che 
valendosi dei m,ez.zi e dei locà.li clell 'Istituto 
(articolo ·14). 

Per rendere più· spedito il procedimento per 
l'approvazione di eventuali nuove modifiche 
all'ordinamento ò.el Ferrai·is, è sta,to infine 

. previsto (arti eolo 18) ehe queste potnHlllO in 
seguito essere deliberate dal Consiglio eli ammi­
nistrazione ed approvate con decreto del 
Presidente della Repubbliea su proposta del 
lV!iuistro della Pubblica Istruzione, di concerto 
con il Ministro del Tesoro. 
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Art. l. 

Gli articoli dall'l aJ 12 e l'articolo J 5 del 
regio decreto-legge 4 ottobre 1934, n. J 691, 
eonvertito nella, legge 1.1 aprile 1935, n. 762. 
concern,(;l.n,te l'istituzion,e e l'orclin.amen.to del­
l'Istituto elettrotecnico nazionale « Galileo Fer­
raris »: eon sede in Torino, sono sostituiti dagli 
articoli seguenti: 

Art. 2~ 

È istituito in Torino l'Istituto elettrotecn,ico 
D.aziouale:: (\ Galileo Ferraris n, En,te dotato di 
personalità giuridica di dil·itto pubbHco, posto 
sotto la, yigilauzà del l\Hnistero della pubblica 
ist1·uzione_ : e sotto il patronato del Consiglio 
nazionale delle ricerche. 

Art. 3. 

Scopi dell'Istituto son,o: 
. r-

a.) dare vita ad un eentro nazionale di atti 
studi n~l campo delle clisciplin.e elettriche ed 
affini, iìi ·collabora.zion.e con gli istituti e gli 
altri :Enti aventi scopi an,aloghi; 

b) svolgere ricerche scieutifieo-tecniche e 
p1·omuovere le applicaziç>ni in tutti i ran1i del-. 
l'attività indust1·iale, che rientrano nel campo 
suddetto; 

· c) eseguire prove e misure, se1npre nel n1e­
desimo campo, per conto di enti, ditte e privati; 

ll) collaborare alla diffusione della cultura 
elettrotecnica attraverso pubblicazioni, Ine­
diante org'ànizzazioni di riunioni e conferenze; 

e) ospitare i vari insegnamenti organizzati 
p1·esso di esso dal politeenieo di Torino (arti­
eolo 12). 

Art. 4. 

Il pa.trim.onio dell'Istituto è costituito : 

a) dal terreno sul quale sorge la sua sede, 
eon.ferito gi'atuitamente dalla città di Torin~; 

b) dal fabbricato prineipale costruito s1ù 
terreno medesimo, eonferito gratuitamente dal­
la. Soc.ietà, idxoelettriea, « Pimnonte » e dai suoi 
Ruceessivi a.mplian1enti; 

a) cla.llu, prjn1a attrezzatura, dell'Istituto, 
a.lla. quale Jm provveduto l~L eittà di Torino; 

cl) dagli a.pporti che per via. eli donazioni, 
cessioni; acquisti, aceantonan1enti c per qual­
l unque altro mezzo sono pervenuti e perver­
ranno all'Istituto dal suo esercizio o da terzi, 
in denaro, in materiali, macehinari od alt-ri 
beni m o bili od in beni immobili. 

Per quanto ri.g1.1arda i beni m o bili di propriet~L 
clel poJitecnico di Torino, origina.riamente dati 

·in consegna ed uso al suo Istituto di elettro­
t.ecniea ed alla Scuola « Ga,lileo FerrariH », 
sueeessiva1nente trasferiti nei locali clell'Isti­
tu to elettrotecni eo naziona.le « Galileo Ferra­
ris », vale quanto disposto dall'a.rticolo 12. 

Art. 5. 

Al normale funzionamento dell'Istituto si 
provvede mediante: 

a) lill contributo dello Stato a c.arico del 
bilancio del ~1inistei'o della .pubblica istruzione; 

b) i contributi sia straordinari, sia conti­
nuativi, da parte di industrie o di altri enti 
pubblici o privati; 

c) i proventi clell'~ttivitù, dell'Istituto eù 
i redditi del suo patrimonio. 

AI·t. 6. 

L 'Istituto è amn1inistrato da un Consiglio eli 
amministrazione nominato dal ~iinistro della 
pubblica istruzione e costituito da:. 

a) un rappresentante designato dal Politeenico 
di Torino; 

un rappresentante designato dalla S.I.P.; 
un I'appre~entante designato dal COlllnne d i 

Torino; 
b) un rappresentante designa,to dal C.N.R.;. 

1m rappresentante designato dal :Ministero 
della pubblica istruzione;· 

un rappresentante designato dal :Ministero 
del tesoro; 

un rapp1·esen.tante designato da.l :l\1inistero 
della difesa; 

c) un rappresentante designato d'accordo dal 
Ministero delle poste e delle telecomuni­
ca,zioni e dal lVlin,istero dei trasporti1 
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un rappresentante designato el'accordo dal 
l\iinistero dell'industria e del commercio 
e dal JYDnistero dei lavori pubblici; 

d) nn-rappresentante designato «pro tempore )) 
per eiasclin Ente pnbblico e privato che 
si hnpegni a sovvenire +'Istituto con un. 
contributo annuo non interiore a l /10 de] 
contributo dello Stato, per non ·meno di 
un triennio. 

Le designazioni sono fatte dai rispettivi or- · 
gani con1petenti e tutti i membri dm·ano in. 
ea.rica pe1; un triennio e sono. rieleggibili. · Chi 
ass1m1e la carica nel corso del triennio la con~ 
serva. per il rimanente pe~iodo per cui l'avrebbe 
tenuta il s11o predecessore. 

Il Consiglio no1nina, fra i Consiglieri, il P1·e­
sidente ed un Vice Presidente, che durano pure 
in carica :nn triennio e sono rieleggibili. 

·Il Oonsig~o può delega.re alcuni dei suoi poteri 
a.cl un Comitato amministrativo nominato in 
seno acl esso, eostituito da non più di cinqlte 
1nembri, compresi fra essi il Presidente del 
Consiglio èti. amministrazione ed il rappres(m- . 
tante del·P~litecnico. 

Le deliberazioni son,o prese a. rrmggioranza . 
a.ssoluta e, in caso eli parità eli voti, preva.le il 
voto del Presidente. 

Al Consiglio eli amministrazione ·p~utecipa, 
eon voto eonsultivo, il Direttore dell'Istituto. 

Art. 7. 

Il riscontro sulla gestione dell'Istituto è 
affidato ad ·un Collegio eli tre reVisori dei Conti 
designa.ti rispettivamente dal :Ministero del 
tesoro, dal M:inistero dellà pubblica istruzione e 
dagli Enti .eli cui al comma d) dell'articolo 6. 
Oltre al revisore effettivo sarà designato anche 
1m supplente che, in rnancanza o impedimento 
del primo, ne a.ssumerà ie funzioni. Il Collegio 
dei revisori è presieduto dal rappresentante del 
:Ministero del tesorq ed esercita le sue funzioni 
ai sènsi degli articoli 2403 e seguenti del Codice 
civile., in quanto applicabili. 

Art. 8. 

L 'a.nno finanzia1·io dell'Istituto inizia il l 0 no­
ye:pib:re e. tPJJ.'IDin!1 il 31. ottob!e çli o~i anno. 

Il Consiglio di amminjstrazione dell'Istituto 
delibera il Bilancio preventivo. 

n:rendiconto COUSlmtivo, approvato dal Con­
siglio :eli amministrazione, è trasmesso, entro 
tre mesi dalla chiusura dell'èsercizio finanziario, 
dal Presidente, con la relazione del Collegio dei 
revisori, alla Corte dei conti per la dichiara­
zione eli I'egolarità. Copia del Bilancio pre.ven -· · 
tivo e del Consuntivo v:errà inviata al lVlini­
stero della pubblica istruzione giusta le vigenti 
disvosizioni -s1ùl'Istruzione superiore. 

Art. 9. 

La nomina del Direttore dell'Istituto è effet­
tuata, mediante decreto · del l\iinistro . della. 
pubblica · ·l.struzione, con l'osservanz-a·· · delle 
norme e modalità all'uopo stabilite dal regola­
mento organico del personale di cui al sucees­
sivo articolo 17. 

Art. 10. 

Un Coinitato tecnico 'cons1ùtivo~ da istit1iire 
a norma ·del Regolamento di cui al successivo 
articolo 17 provvede a promuovere l'attività · 
scientifico-tecnica dell'Istituto ed · a .com·di~ : 
narla sul piano ·nazionale con quèlla d:l · alt:H 
Enti ·ed Istituti. 

Art. 1.1. 

Per lo svolgimento delle attività eli cui allo 
articolo 3, l'Istituto è suddiviso in 'reparti,. a: 
ciascuno dei. quali è preposto 1m capo, =cliretta­
Inente responsabilé del com·dinamento delle · 
attività. nel reparto a lui affidatò. 

Art. 12. 

L 'Istituto elettrotecnico mantiene a dispo­
sizione del Politecnico di Torino i locali attual­
mente adibiti ai Corsi d'insegnamento ·.e eli 
es.ercitazioni organizzati presso di esso dai .. ~o-. 
litecnico nel campo (t'elle discipline elettr<?tec­
niche. A tale effetto l'Istituto ha in· uso i beni. 
n1obili appartenenti al Politecnico di Torillo'?· 
ehe fluono trasferiti nei . loeali dell'Istituto 
elettrotecnico nà~ionale << G~Illeo Ferr~tis » al-
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l'atto della sua istituzione, nonchè quelli succes­
sivamente acquistati con le assegnazìoill del 
Politeenico di Torino, assegnazioni che pro­
seguiranno in conformità con quanto viene 
da esso praticato verso gli aUri Istituti che ne 
fanno parte. Il consegnatario responsabile è 
designato dal Politecnico di Torino ai sensi 
delle vigenti disposizioni. 

Il Politecnico metterà a disposizione del­
l'Istituto il personale tecnico e subalterno pe1~ 
il buon svolgimento dell'attività didattica. 

ATt. 13. 

L'Amministrazione dello Stato, gli Enti 
fondatori e sovventori hanno diritto a valersi 
delle varie forme di attività dell'Istituto con 
titolo dì preferenza,, col sem.plice rimborso 
cl elle spese, che si renderanno necessarie per le 
prestazioni domandate. 

Art. 14. 

Docenti ed assistenti del Politecnico di To­
rino possono svolgere attività scientifica e eli 
l'icerca val~ndosi dei mezzi e dei locali dell'Isti­
tuto elettrotecnico nazionale, secondo moda;lità. 
che. verr;1nno stabilite nell' apposito regoia­
mento di cui all'articolo 17 della presente legge. 

Art. J5. 

QualoTa l'Istituto per qualsiasi n10tivo cessi 
eli esistere, l'intero suo patrimonio resta devo­
luto al Politecnico di Torino. 

·l 

Art. J 6. 

Gli ~1>tti occorrenti per i trasferimenti di 
proprietà all'Istituto saranno 1·egìstrati con 
la tassa fissa eli lire cinquecento. 

Art. 17. 

lVIediante Regolan1enti da deliberare dal 
Consiglio di amministrazione dell'Istituto e 
da sottoporre all'approva.zione rl.el Ministro 
della pubblica istruzione e del lVIinistro del. te­
soro, sono stabiliti, rispettivamente, le norme 
eli attuazione del presente Statuto, quelle eon­
eernenti l'ordinamento interno e l'a.mministl·a­
zione dell'Istit'uto e le n.orme di assunzione e 
eli stato giuridico, nonehè la eonsistenza nunle­
rieflJ e il t1·attamento economico di attività a 
qualsiasi titolo e di quiescenza di tutto il 
personale, compreso il Direttore, com1mque 
necessario per le esigenze funzionali dell'Isti­
tuto medesimo. 

Art. 18. 

Ogni qualvolta sarà neeessario a.pportare 
nuove modifiehe al presente ordinamento del­
l'Istituto elettrotecnieo nazionale <<Galileo Fer­
raris >> in Torino, esse dovranno essere deli­
berate dal Consiglio di amministrazione del­
l'Ente ed approvate -con decreto del Presidente. 
della Repubblica su proposta del 1\![inistro 
della pubblica istruzione· di concerto con il 
1V1inìstro del tesoro. 


